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..Uno strano grido ilSin^e^^o a 
tanti altri si sei.te in questi gior­
ni di\,||i^ra er^f'fi^^re, ed è î  grido 
che si eleva contro i prèti che si 
incolpano dei aisordlni che qyaVe* 
ià iPdìsdoiDQp^Italia si haìitS> a 
deplorare per V invasiòne cbolerica. 
- Noi non pqsE'anio certo essere 

'ibspettati di^fesère amicìl^e.djiàl-
sori dei preti, ma, ciò non ostan-

Ite, ci ser*ianTc in dovere di pro­
testare oouìEG, queste ìnsìntì'àxiòni 
e co..fro queste calimnie, che si 
elevano ,così p a z z a i i ^ , e ipcpiir 
sultamènte sfflzà Considerare che 

Ijcosì maggiore rendesi l'attuale 
confusione.^,,clii^,,,s| fa opera, ol­
treché disonesta^ anche dannosa 1 

GÌ pare già di sentire certi mo­
derati, come Bf g: urlano contro i 
pretìj così urlare domani contro i 
radicali, siccome a pro^aiiori, di 
fisordini col pretesto del cholera. 
E assai ci spiace dì vedere certi 
giornali radicaU laseìatsi co» im-

iperdonabile leggerezzajrasportare 
da questa corrente senza farsi e-
satta ide^^ttè^dello stato vero delle 
cose aV presente uè delle conse-

Iguenze per Tavvenire. 
La verità e la giustizia innanzi 

Itutto i E la verità ci dice che bensì 
qualche prete potrà qua^eJà j^ér 
ignoranza 0 majgvolenza accre­
scere l'attillale confusione f^coo­
perare air allarme, ma da ciò ad 
accusarne ^n|t intera casta ci cor­
re molto. Meno p i ^ l f puòwesseref 
tanto proclivi alle accuse quando 
tuttPsènza distinzione di cariche?! 
e di scienza danno tutto giorno 
proya.,sì lampante di insipienza ; 
che so tanta insipienza diiipstrano 
le classi dirigenti, che cosa volete 
sì possa dire delle, classi^^infime 
cai apparteSgte tanti preti ? 

Gridate contro le processioni co-
,me a un veì<:;Qlo del̂ ^̂ morbo ; nia, 
ciò non avverrebbà'puntò''se sem­
pre le aveste impedite e questa 
occasione, quasi a pretesto, notìf̂ ' 

I aveste prescelta per proibirle. (W' 
Susi non si tolgono d'un tratto,; 

splfe nei 
come Fattuale in cui le disposi-

|zìoni più coiii^^dditorie si avvî ^̂  
ceti(feno. 

Gridate contro le precifie en-^ 
cìcliche, le dispensQ^^egg,j tna àf 
soltanto colia ediffiSzione che a 

1 tempo dovevate sostituirvi 
: cos' altro. 

Gridate perfino se, cóme a Na^^ 
ì, le autorità per frenare ffrutti' 

ì come Tarcivescovo San-
felice coopera colle autorità Rover-
;n^i5^ei0; municipali alla pubblica 
quiete. 

Ma che cosa volete, adunque ? 
.Pitelo! se proprio tÌoh deve dirsip. 
chê î vi è perfetta la confusione^ 
delle Ungue e che non sapete che 

ibsà vi volete. Al fanatismo réìl-
giÒ5o che, temete e che non com-
fatteste quando ne, era tempo, 
non sostituite q u I i S cosa di 
peaaio? 

C|^si.^po|ì,si la che cooperare a,̂  
diffóndere eli piU la confusiSne, gìK 
abbastanza spaventosa, chedomina^^ 
in Italia, mentre invece converreb-
he adoperare tutte le fbrze vivS 
della nazione pel benessere di que­
sta a rendere meno^^dìfMle 1' aP^ 

scabroso momento. 
^^Quale tatto dimostra invece l 'ar^ 

--• --• - ' 1 ^ . 

civescovo di Napoli, l'uomo che 
mài si compromise in disquisizioni 
politiche e che al momento della 
esecuzione di Mi sd e a fa Vibrare la 
corda del sentimento pel perdono, 

'^^ ^"^hM^ ^^^ fuggitive, visite/ 

ctìfe; ai lazzaretti e, incitando alla 
calma, fa risuonare la voce del 

senza smargìasserie e sen-

Crcdosi che TE; B. offeso, abbia ac­
cettato lo scontro a patti che sifli^^! 
nem,C#tP • iì «o îvo dellllliliS '""% 

- --y -
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\à. Scrivono alla Patria dì'Sòìogna in 
data 1. settembre: 

Ieri raattiua alla stazioae arriva il 
treno-oniinibus da Bologna. Eranoi^aft 

i^\2c!:., ^.r^^^iT^'J^'^-i.ii^ 1 " - ; ^ . : 

i'Èmfi'i 

rio dei passeggeri, eJ ai suoi fianchi ̂  
erano alcuni messi politici incar̂ '̂ Hti 

sdì verificarne il colore elettorale.' 
Si presanta per uscire un eiettore'̂  

•̂ p̂roveniente da Bokgna. 
Boti. GG.ràinx. Lei ha dei microbi, 

^̂ addpssp? 
Elettore, Sì, signore, : ne posàeàW'' 

trentaatìe entro la'Wià deWlone. 
Messi. Ai sufFamigì I al lazzaretto! 
Elettore. Ma porto meco trentaquat^i 

fetró'- anticolerici racchiusi nella Usta • 
ì 

I-S-' 

democratica che vado a depositari^ 
alla mìa sezione. 

I^0t Gardinh Rassî .̂ ^^asì, passi 
lènza suffumigazionj,, 

l a , ' j - • -

if'!l 
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za sottintesi ffea^quelle .p|fbì che 
pure anche contro '— -
domani rivoltarsi I II contegno dì-
gnitoso, severo, prudente del ve­
nerando prelato non dovrebbe ba­
stare da solo ad imporcì maggiore 
risèrbo nelle accuse? 

nel momento in cui 

•.^*».ii**t«iV/v';Vi, 

Forse calunniando gir altri ere-

r' 
.diamo di ^ f i g | I l g^e nostre 
'401 mezzo air odierno abbattimento^ 
morale ? E non si sa forse che 
nessuno vorrà .(jrMfrc^'e che v^ 
prèti sòlfentò finiranno cibi riful­
gere di maggiore prestigio presso 
le,popolazioni, essi che agisc îK»* 
calmi, oculati, impassibui e^vcon-
cediamolo. furbi e conoscenti della 
,̂yéra odierna situazione? 

la sapiente massima del Carrara: 
quandOite politica enjra dalla por^ 
ta, la giustizia se ne fugge per la 
finestra. 

, ^'•^^^- Sisifi,,,. 

. Pur 
leggevasi la sentenza che condan^ii 

^nava^.Qosta e Valduccì, la giusti^» 
zia, colpita d'orrore, erasene fug-̂  
gita le mille miglia lontana. 

È doloroso, ma vero : le espe 
rienze non fruttano. 

ĵrtê . se noi scarno la meta di tutti 
ig^i « i i k i i paese può consolarsi 
%cù[ processo di Bologna, dove la 
^giustizia ha trionfato coi Pignat-
% r p ^ i a l S^frucci. 

; ^ ^ ' ^^^ , - . 

§,m Romagna si manda^aplla prova; vedremo che cosa farà 
^̂ no dei delegati di P, S. che si e se farà bene, plaudiremo ad es 
!?chiamano « Pignattarp, » 

# E lo, scandalo che si af^rma,# 
che impudenteièsì^^mòstra control 
tuttif^infetrionfo. » 

Fortunato paèse'I' Italia ! 
Se esso non è rispettato ali'e-^ 

lllgr^; se le pajipze • straniere éif 
tengontì in :48nWm mctióue nien-

so, nello stésso modo con cui bat­
teremmo le mani al partito mp-

Ì,nax:chìco. » 
- I ' • . •••-'. 
. - ' . I 
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Ml^ estero 
Il giorno 4 vi fu un decesso a Tolòhe, 

(Jt̂ *̂  ueU'H?-ault, quattro neli'àude; 
BiéijEirenei 

- , b _ * - » - — ^ . 

Il RcwèfiMtéy orgarìo der mode­
rati romagnoli, appiana conosoluco 
ĵ̂ ifisito dei proce<^sa4> Bqlogna, lo 
fece seguire dal sé^guente bar* giu­
dizio : 

« Queslu^^sentenza ìnaspri^^gìi a-
ĵ iiìmi di tutti quelli cLo ebbero ad 
assistere^^a '̂ questo lungo dibatti-
.̂̂ inento, inquàntochè la detta Sen­
tenza dimostra che il Tribunale 
non ebbe a tenere a Q̂ yp,qlp̂ -,che 
Je, semplicii,r,depo3izioni dei testi di 

i 

^ -

le dei rÌBpettàbiU testi a difesa. 5) 

Tp -̂—-̂ '̂̂ Titali nove decessi. L'e­
pidemia dìtv...mi6ce di intensità. 

Ancha a Madrid scoppiò ìi ciìolera. 
Domenica ru*oavi 24 morti dì cholara 
a '̂«Jlrid-

ì\ i/c^ily Tolegrop^ ha da Cnr̂ Jilf 
:ìjlifl il vapore Itsi'ano Ahissinia prò-
veniente da Marsiglia, è giunto a Car-
diff il 29 agosto con tre uomini am*-
*«a\^y4^^afto^|ati all'ospedale, uno 
s^MfJ! Mietlicoĵ dichìarò che esso è 
mortoci cholera asiatico. 

In ilviUa 
I ^ 

•• ^ 

Boma, 3. — La Gazzetta Ufficiale 
ipa il bollettino sanitario della 

mezzanotte del 2 a quella d«l 3 cor­
rente : 

^» Ì *T^ Ì * ^ ! i ' s?? -

1 ' 1 - r -x •- •^ - •^-.'4 

•-•Fi'F^ir'"-' 

w 
• ^ • 

Axne^rm Ideile elezi^Mil' . 
• A 

La Perseveranza afferma balor-
tdamente che chi trionfò^nelle eie-

I ^ T Ì - ' - • ' ' ' ' ' • - l'i ' ' . " 

'zToni a Forlì furono le seife, co-
%ie je , gli el^ttiì al Consìglio pò 
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Scrivono da Monza che, nel mat­
tino dal 31 agosto, in un cascinale 
posto nelle vicinanze di quella città, 
ebbe luogo «no scontro , | p | sciabola, 
a condizioni gravissime, fra 1 signorr 
E. B. e"^''0f ex ufficiale di cavalle­
ria. Gli assalti furono tret^tpek primo 
ìl/yjgnor E. B. riportò una leggeris-

4J»^d§lri4l'f'^^^^^>^"« *̂  petto :̂ .̂nel 
lecondo il signor G. D f̂W^̂ riportò u-̂  
na ferita all'avambraccio destro é'̂ al 
terzo il mĤ ^̂ m̂o ri{ibrtavâ  una fari 

*^?^%processi dì'téhderf^a fìorìrÓ®1 
•̂  sotto il regno di Luigi Filippo e 
di quel regno ^ ; ^ ^ o , la causa ̂  

«non ultima della Sua rovina. •% 
'Da QUI a qualche giorno si prò-

esileranno a Firenze 50^ sociaJist|j 
^eiipoKi, giudicheraniio yg êpu*^ 
blicani di Brescia, e poi àltH àn-
cora.,i^faJr^Aj|n^ _ 

Se npi fossijtpQ rivoluzipnan e 

i [ - . i | • : " . 
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! a un arcivescovo ; e voi che ao*y 
'cusate ovifflpB i pretl^^di pro­
vocare disordini contro le autoritàjfé 
protestate quando un uomo vene» 

|rando per affino mite, per irre-
ipreusibili costumi e per indole ca«̂ ^ 

ta alla testa abbastanza grave e tala* 
da far sospendere il combattimento. 

Gli avversari si comportarono da 
perfetti cavalieri, ma non vollero strìn­
gersi la «iiintvsal Itìrreno. 

Però'1à Sera in u%Bòtel di MìlanKf 
per intorposìzììle dei "padrini dell© 
due parti, ̂ li avversari trovaronsì nuo-
V̂ameuiQ di fronte e si strinsero la 

^tìiano. 
Le cause dello scontro sono |;..:~ 

Bochè rimaste ignote, còMê p̂lire col* 
più 'gran mistero avvenne il duellOi 

evacobini dovremmo augurarci|j;;gi 
processo al giorno simile a quéllP 
di Bologna ; ma siccome 
uòminilinzitutto %i,patriottì,H,;COsì' 
deploriamo ^|ji sfregi recati aliai; 
giustizia-^e-^%isprezzOTS> un go-s* 
verno che trasciila il paese verso 
pericolose agitazioni. 

-""3?efchò, che ci ha guadagnato coa î 
il goy,0,ma questa processo? Cì|e^ 

tl'onor. Costai amato più che mai-' 
,Jai suoi partigiani, venne accoltot 
^ad Imola coinè unJrÌQn|ktoi'e 1 
^ La sentenza del restosara con-!̂  
dannata da tutti che furore di# 

f partllhon accechi. 
La Patria ài Bolof̂ na 

^-•-- Ì : -

appartenessero ?IA 
a|spciazione di maliattori. 

Non sappiamo se gli eletti di 
F#l ì siffio mieStiidella /orza defi 
Brioschi e dei Chaiivet, ma certo 

%chQ^,^on debl̂ ono % ^ ^ quei 
'̂ ÎSrbanti cbg^»fiSle '̂ t̂ìifgaìio^ ̂  di 
,coluì che professa la teoria « dì 
vendere'i^^pellt,.deJlI^rso primari 

laverlo ucciso» se-^a^iun g 
moderato si scrive da Forlì: 

a lì partito'rnonarchico liberal^ 
sha avuto piena sconfitta: non c'è 
^ciie dire.:, Ma,^la lista democra-^ 
tìca è psi^sata; eSflefcpostri JvÒn' 

Ifurono eletti che a minoranza, .̂ ^ 
signori comm. Guarini, dott. Pan^-
ciaticlìif av i Minielli ^à altri Me 
o tre. E certo che questi ultimi 
si dimettera^^RO,,,e così il partito,,, 

^contrario potrà lieto a^sideî èì BO%-^ 
a il suo trionfo. 

Castel di Sangro, 
Provincia di Bergamo, — Un case 

ad Azzago, B *̂»:anì, Bergamo, Castel-
rozzauo, Fontanella, Osio di Sotto, 
PJaiio al Brembo, Spirano, Orgorano, 
2c)g;oo, Otto a Trevìglìo; satte morti. 

Provincia di Bologna, —• Un cas© 
^^orrett#flegij|t.o da m^ge, , ; 
^^ ĵprovitteia di- Campobasso, r- Uà 
caso aî Castellone, tre a Scapoli. 

Provincia di Caserta. ?r?, Un caso a 
Cam^osano, Capodrìse Caserta tutti 

„tre di persone provenienti da Napoli, 
Pro^cm^^fi^^gump. — Cinque casi 

a Busca, quattro a OéntaUo, Cuneo, 
FiUa Falleto, duo a Possano, uno ft 

"Bemonte, Eronero, Morozzo, Saluzzo, 
Somariva, Tarantasca, Vezzolo, Votti-
gnasco. In conipjesso quindici morti. 

Provincia di Genova. —• Spazia 27 
^̂ jBî ii-aette morti ; due casti a Rice© 
del Golfo; uno a Borgtfèttovara, uu 
morto. _̂^ . 

ProviWcta di Massa. — Tre casi a 
Castelnuovo, 2 FJrJzzano, 1 a Moìazzano 

m 

'•^ 

7 

^ ; m 

dì fede moiiaruhicaj contiene un 
'*^fioM61t'articolo che sì chiud«osì;^^ 

« Ed altH limili si majiitóte-
vi siete denunciati 

nato al sole 
tutta la biancherìa sudicia: e men-

^tiggpi^japglf nte accennate ad una 
questione romagnola, ed invocate 
almeno nel desiderio leggi eprov-

jVedimenti ecceztoiì^li, avete mo-

h^T>^;^ 

I ^ • ' ' 

« Dopo tuttOj^e; a quanto.mi *^s^ 
^Sicurano persone degnissirrie di fe-
,,„de, gli eletti m la maggior parte 
fISnp dégni ^òaiilici di sedere allà :̂ 

ica cosa; e se sapranno, al-^ 
^U^^pccasìone, porre da un canto 

quell'ira di'partito, sempre fune-'' 
sta airincremento del pubblico 
Jbene^ potijesino sperare buoni gior^ 
ni filr'la nosti-EiMttà. Come già 
vi scriveva nella mia antecedente,^ 
nonJKfbbe^i mepn^^TOite ^^^ 
calcolo alle opinioni politiche irî ' 
elezioni amministrative, quando si 
fosse siaprì che gli eleggmdi sie-
no persotie éì'Westà specchiata. 

«; Ora il partito deiuocratieo è 

Montealtissimo 3 morti. 
Proxnncia di Napoli, «iĵ é̂̂  NapoU 

dalfa mezzanotte del 2 a quella del 3 
>:in città ottantanove nuovi casi e qua­
ranta morti, divisi cosi: Sezione San 
Ferdinando 3, San Giuseppe 2 seguiti 
da morte, Avvocata 3 con uh' morto, 

ĵ Siijpiirlo Arerin con due morti, Vi-
fcaria 14 con 4'̂ ^scessi, Pòrto Ì3 con 
?8imortìj PeUiiìno 14 con/?-morti, Mer-
>cato 33 con IG morti,! a Capodimon-
te, 1 a Posi|ipo, 1 al Vomere. Dei cs-

• si precedenti nove morti. Procida ijob. 
•Il*morto V infermo dì Galvano. Sem­
bra che il c.:4So sê rtataCo da Portisi 

#non sia ctfoiora. 
Provincia diirparma, — Duo casi 

a Bercelo, uno a Noceto. Parma tre 
Smorti. 

Provincia di Beggio^d' Emilia. — 
'̂̂ Dua casi a ;KlliÌfW#ozzo. 

Provincia di Torim- — Hivolì tre 
casi, due morti. 

Ieri mattina gli onor. Briu e Gri­
maldi, accompagnati dal Prefetto, vi­
sitarono l'ospedale Canocchia percor-
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ron4o latte la sale e trattonendoai eoa 
gii ammalati confortanioU. Kimaaero i 
sodùìsfaUi deU'andamonto del aervi-
tfo, j j" 'ndi visitarono l'ospedale dì 
marTO—^ Più tardi si racaronò a vi-
aìtare ìo altro sessioni ddUa città. 

Si tonns a Torino una riunione del 
TI r i " . 

senatori e deputati deUe antiche Pro­
vincie. Sono in|^^fQu|Ì4lrtfÌP ^ena^, 
tori e trenta deputali ; (quindici furono 
aderenti. Presidontò Batti. Venne ap­
provato un'ordine del giorno invitan­
te il goveioo alla soppressione d̂ oilo,,̂  
quarantene, e dei cordoni, alla appli-
cezìone rig(|ŷ osa di misure eneirgicJhLe, 
anticole^réhe, ed invitante le popoìa-
zionJ ad appoggiare l'opora govomp--
tiva. 

l medici napoletani Sta^zani e De 
Simeone, recatisi alla Spezia a stu* 
diare il cholèr^ fecero Io prime rela­
zioni al mìtuBtcro. Bsaì confermano 
l'influenza delle mosche per la prò-
pagazidiè del èontagif. 
Sî  a.-;̂ »5ftsa frflsadicaàs eair ©stero 

I 

vi comodili'esplosivi, anchd a ba­
se di nitro glicerina, superiori alla 
dinamite Nobel ordinaria tanto per 
potenza di elìetti, ^ e per mag­
giore sicurezza nel maneggio enei 
trasporti, ha stipulato cori detta 
Società una nup.ya convenzione per 
la fornitura delie sostanze esploli­
ve fino a tutto dicembre I888. 

mentre la città sarebbe rbpar-
miata. 

t 

<Wmi?iì8tro dell* mterpQjntotpeUò^ 
%\ Consiglio Superiore, di f ?^ 
dòv^Siserb- man'tenaro ìo quarantene 
ièrt'pfttri ed i cordoni snnuafì. 

«illiConsiglio'emfso parere che i! go> 
^arnosWipotova abolire le quarantene 
allo frontiere. 

€ Qjcedesi che in seguito a tale voto, 
K.%ranno qtìinto prima levate !e qua­
rantene ai confini d'eirAustria e d«'U 
Germania. » 
i. " - • ' 

. Cosi dice un dispaccio '̂ .idla Gazzat-
tot (^el Pjopolo. 

ll̂ pi ̂ (^ideriamo che le^||jtìzìe delja^ 
consorella torinese sialB*l¥àtte i-jjra 
cl^e q'msi m i t 4^ItaHa è infetta dSf 
morbo, la ciiiììisara dalle frontief" 'ìpor 
«ei'5'mente di qU'lV c^n^glì altri Sfpti^ 
ancorali,mmuni^ diventf più onevand, 
s'idi^a*^'m^^t|ei:pm.easa , ; ^1^ ÌS%P 

a porJire danni economìoi'lf^vìssimi ' 
a tutto il pnese. 

La N. F. Plissé reca un lungo .^p. 
ticolo sul cholèra in Itfilia. Dopo aver 
passato in rasaegna tutti i deplore­
voli fatti avvenuti nel mezzogiorno 
d'Italia, dice eh' essi non possono 
avere all'estero che un interesse et-
ROlogioO. 

Quanto piuttosto devesi rilevare — 
conclude il giornaiafi*^ nella diffuaio-
g ,̂, del chojèraìn Italia l^q^estorct^e 
K- qmm^^^ ecci^si^e, non |^? ; t^no 
ad arrestare il morbo alle plrfe djl-
talìa, 3he, finché tutti gli Stati nou 
fì'accordoranno a prendere misure 
sanitarie comuni^ non si potrà impe­
dire un' invasione doj. morbo in que-

:e o 'Wy^Ra^^e «Ĵ t"*-»!?»- bisogna 
impedire (^e, (fi1ìhoi|ra-eBCa dfti ca?a 
sua, dall*Mia -scHe non faccia una 

' ' " ' t A " • ^ ^ ' ' • r, . , J • - • • 1 : ^ - - ' - * " 

tappa a Sueẑ  ocl in Egitto. — Alla 
conferenza di Londra si è trattato di 
auasta questione: ma noi salutoremo 
com0,̂ iia Utìto avvonimeuto la confa-

- > - T - - - - • 

& 
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Cgtwegno a SèeUifW 

Lo Hamburg Correspondent dice 
avere da buona fonte che rincon­
tro dell' imperatore Guglielmo collo 
Czar avrà luogo a Steffino nei 
primi di ottobre. Lo Czar arriverà 
a Slittino per la via di mare, se­
guito da una squadra russa; e 

'per ricoverlo una parte della llotta 
•d^ guerra germanica sì troverà 
;*tìólle acque di quol porto. 

4Ì M^^dagascar 
Si aiinpncia cM V ammiraglio 

^ ip t reclamò agli llovas la cesBio-
fte à ' ima parte drtV isola M t a a 
nord, delia 7i,à ^fmllela, eSiP.OOO 

iasire di ìnilìnnU| di gueri;^.; gli 
non farebbero difri<?<3Ììà di 

pagare 1* indennità, ma asspìut^-
mente ricusano di cedere il" loi*o 
territorio. 

Isti 
9 

A PIEVE DI LEDRO 
-i^i-^f 

V a l d i mm^ {Coredo) 3 sett, (i)^ 
Torno di qua sulla scorta delle mie 

note, facondo seguito alla mia di ieri. 
Alla Sera del giorno 17 agosto io 

mlera confuso tra la folla festante 
é: curiosamente aacoìtava^le varìellÉf 

• • ^ : ^ - ^ 

•\-, "•. -n 

} 

IR* 
)^en^à..fH^pea per missile sa^i •;r,i^:\,-u\r^^7U'l 

mxm, che si afffithcia profOTa dal­
ia Germania. 
iti--^ wm Vr'v^ i^-'rfrr - • . ' - - t - . u_L .B _ b J J.'W 

.J- -

t Commissione monetaria 
L'onorevole Maglìàhflia pregato 

Konor. Miughetti di convocare lur 
'1*0 !a^Qo|m|iSfi|5|,|;^jne|^^ 

ne la relazione 
ra dèìiài Conferenza monetari 

"È probabile 3 1 la Commissione 

Crisi in Russia 
Si*K1i da. Pietroburgo che il mi­

nistro della gCìèrra WahìÒAvski si 
è«4ifnesso per motî vlR^̂ ^ ^^^ìp * ^̂  
suo successore sarà Qurko gìifèr-
natore di Varsavia che sarebbe 
surrogato/a stilPVolta dal generale 
Roppf governatore dilOdessa. 

Wannowski diventerà governa-
.to|6ifed9Ì Caucaso. 

î ^ 

Finanze turche 

^ • • . | , ' C . = : Ì - Ì^'7-: --
Telegra||§p da 

che dalla'casa del ministèro delle 
L- • ' • '.., - - ' • - ; V . •> 

finanze sono scomparse parecchia, 
migliaia di obbligazioni de l debito. 

i cpusQudato. Venne nommata ujia 
jìì^ciaie c o i n r n p ì ^ g i , ^ j ; | ^ | ^ , 
su^^gliesto gravissimo fatte». • 

-y 

K 

pÌai(?4^^^Rt-tì^ae .^^Ucgpchi popolasi | 

erafàmo i cercatòiri dell'oro, per alj-
trivi'avanguardia di un esercito mi-
stonoso ;*i* più spregiudicati d dic#3-
vano una turba innocua di buontem-^ 

ì ^és se . .a^iogtà, imponendo ' adulili 
crocchio artfSiàto.Jl sileii^io, Botiten-
ziosamente diceva; Sono fiore di ga­
lantuomini e gente che npn si rauovetì 
Senza un certo motivo. E poi non «̂  

.,vete sentita la predica dello,ZeachÌ-

pre roéràvjglioBO, d) questi enormi có-
' lessi .ctormentatt dal fulmine edili tieU 
che adWSti^ còme la Ma-'Ì!Btata, co* 
me il Cìmon della palla, suptli emersi 
dossi porflrìci, ascondono il rouestoso 
cnpo coronato dalle ©terne nevi in 
moRZO alte niij)i; eŝ si non sono cha 
eno -̂mi apoma|3Ì di frammenti corat. 
lìferì e madreporiqi che costituivano 
nei mari, doila famota epoca secpn-
darjà banchi d! aterminata estensione, f 
Nelle vicende:a cui andò soggetto il 
nostró*globo, questi, banchi orizzoii-
lali fuifonO^ l̂cÉitî dai torcenti, intVan-
ti dai ghlaciilì, ruinati dagli uraga­
ni, colmili dallo valanghe 0 le forme 

^pittoriche che nella loro nuditi^ od 
I 

orridezza oggi presentano, fanno ve- | 
dorè come le azmni esterne d'̂ U* at-
mosfqir%[Ìfdell'acqua sieno indefesse 
e tej^^iibi|i,.e,^piàj^i |̂tste di quelle dei 
teciiemoti e d^i vulcani. 

Ha fatto lo sposo u1*erÌori della con-
vorsazìono la storia dì Bernardo Ói-

r ' . ' • 

,,glj. conosciuto ancora nelle tradirlo 
" I r ^ i l - --'^^•>s.-

ni popolari col nome dP^Gig^nte di 
Bezzeca, detto anche dai tp-̂ raziKani 

SW^ippo (bambino) dv Bezzeca. Ave? 
va nna statura, di oltre otto piedi; 
tornato in patfia si fabbricò una ca­
sa %jC»i egli ftìise unii iscri''"'^e che 
la ricordi qgmpìuta, nel ilBQ curiosi' 

^iaiì^ s)ji,^pt%huBy oE-̂ ia coi proventi 

È 

-Ì;̂ -

Con ingente ŝ pjfa il governo con­
tinua a mantenere il ìai^zaretto di 
Perì, che o r e ^ s w e ^propridf n u l | ^ nella pfossìnaa s e l i -
S paes^feieifl^ó^^i^ll^de^rferm^^^^ 
^è hahtfb più paura del Riòrbó dopo 
asciti dal lazzaretto che al momento 
di entrarvi. Sembra che il governo 
cominci ad occuparsi della cosa e si 

r-^-Jt—.."HttrM-if" III II iiHi.->-^m. 

.̂ ;,̂  

mana. 

•i\ 

- - . 1 ^ . - ^ -

radicaìì fra qualche giorno. 
sc^e-a;'Napoli 

Per la gara d' onore 
*Be amministrazioni ferroviarie 

_ hanno deterii^igato dì accordare il 

rsferpe^o^tìicenTOelt^ gior; 
(vani che verranno in Roma per 

Centro 0 nazkmM 
Al baucnetto dpi Congresso dei 

cattolici della Germania a Am-
burgo, il capo deMCentro vvmd-
tnorst dichiarò che la frazione del 

combattere ad oltran-
za nelle prossime elezioni ,1 nazio-
nali-hberah, il cui trionfo avrebbe 

della publica curiosità, essendosi fat 
to vedere m quasi tutta l'Europa. Il 
Pilo teschio a ritrattò ed «Ufi ogget-

Lé" muaichori^cori, eli evviva, ii^i^tì di aua^ipertinenza ai possono os-
balJiDer quanto raffiguratu.,;cpnfasi,J servare nel museo di Bov?-^*ó. 

lalterni, non danno.ii^?)ideà della ani- { Sô  (̂ ualcUj mv?) lettore,,.(Ĵ ĵ -̂derasse 
matìssìma scena. Ma la sala ^'onoreifcc^^^^^^^ qa».l(fbe cosà di più 3u 

••di casa Sleccfc'nij accoglie Io stato ! questa valle ne legga la;br'-!ufUo ed 
maggiore dell'esercito alpinistico, e^li^/'i'^ita relazione che ne fa Pietro . • • ' . \. 

Centro 

per conseguenza un inasprimento 
del conflitto religioso. • ' ^̂ - = 

- . - - F ' i - - : x ^ . Ili •» ~ V 
^ | » L > i , i . . i . . ^y . -

Il re, accompagnato da DeprM 0 %.mi^^ ^^%ìi ft? i J ^ ì l ^ i a t i 
Q61 .9 licei. Magliani, si ro^SSM a Napoli sabato 

0 domeniOa. '^ 

A Cassino ed'̂  a Mamo,,,,jL,KeBpin-, 

:^ , f , ' ^ .= "J|. 

CamUo metallico 
' ' • • : • • . • . i K À M * J ' ' - t - ' U " H .'•• 

metallico continua 

fiero i'Viaggiatori prevenienti òoì'trW-'̂ '̂ 

Mì:tis^:iìii' 
I 

Il cam î<^̂  
alleile spjite proporzioni. ' *' 
^ ;̂;ft certt luoga,ft,,pfiutan^,jiei 
pagamegtLM.Jtespro anc l̂je loro, 

0 caria, 

anmmrsariarat oeaan 
Nei loro articoli commemorativi 

per r anniversario di Sedarii^gìBr^, I 

i-; =:j-'r •,l''A , 

^.M^'^ esi 

vi!?>i?!^if^^??FT^ 
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ni da Napoli; 
OivitGT/ecchia, lersera, la po­

polazione voleva inapediré l' arrivo del 
treno da Roma, guastf^P il l*ÌMÌ<4,.,, 
Intervenuta la forza pubblica, la folla 1 l̂ * amministrazione militale, a 
•venne ditpWl, noft^enza diffi<i(!?ltà. j vendo r icbnosciut(^hFla 'Sòciétà | 
Furono eséguiti alcutii arresti. ^fFanonima di A v ^ 

i^^uncohtrarvi ì'^assasslno di Valen-
fèinol 

^ Tapi, riprese la baronessa; | |Q | , 
,:fî ^^ êì||̂ fimo no|pnon^Hac(^^a,tti^,, 
^ i m è ! è,fopra|utto se tu non fos^ 
Mia figlia che avrei bìs6|nt(i à\W^ 
derti, di abbracciarti, di prendere co-
raggio. 

Simeona s'impadroni delie mani,, 
della sig. di Bruval e le bacio con 
t (̂  FI fìVBZ !j! EL 

- Mi^do^ieréto, ella disse,fiflW 

•% 

còìi soddisfazione il migliorameSlo 
delle relaziWm fra la Germatiià'e 
la^^E'rancia. 

L'anniversario di Sedati fii ce-K 
ìebratQ^^^però^^con sefvizio diviho^^ 
in tutte le chiese i#^teci !^! t ì dì 
veterani. '.i^tà 

- • ' ' 

^••ffl:r^----'it> 

La fiotta francése ;;: 
Sì "di, per certo che Courbet si 
diretto colla flotta verso CaiijiQnj 

i cui forti sarebbero bombardali 
& & • !< 

V I • V ' -

Lvmi ULBACH 
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Simeona era venuta a pirégàre an­
ch'essa, ella vide la eìg. di Bravai-

-—Madre mia, le disse stendendole^ 
là mano vicino all' acqua santa, fra 
qualche rófflî  io sarò forse un* orfà^'-
iii6|i|;,beneditemi; se non dovessi più 
riveder^}^, , ' t 

Simóonà era pallida; es3% non a-
•v'.va depósto il luttòj od abitava sem- Ì 
pre con Sofìa Giroud, non avendo a-
vuto la forza di ritornare presso 

-la baronessa prima ^f^U'aptó^t:^, del 
testamento, a temendo seinpre dr m?; 
cfin '̂̂ arvi ^imeóhe. 

La s)g. di Bruval guardò la giovine 
con un aeatimouto d'amor© e di ri-^ 
conoscenza che sembrava volesse com-'' 
primere^;Ja presó^litf^mauif è, traen 
dola lyà^sto a^ ì io volto, come pel 
I>arl8»'le in un bacio; 

— Mi dici addio, Simeona,.,: di già?̂ .̂  
^- Ohi madre mia, voi ben sapete^^ 

che se non fossi vostra figlia non po­
trei espormi a ritornare presso dì voig^ 

Tm$ 

d 

—• Sopvalutto ne^sufia, debolezza,̂ ; 

luto.. 
}'h--\.'--^^.ì^-ì^'••-•'• 

v!n.^i^;^ 

éìi^^: Avrò coraggio, Io vedrai f 
Ed, aoDraceiando?'- un'ultima, voli^j M 

ossesi 8epararq^ojie£«.ye||rsÌ'qu|n| 

fiiotaie bone, che ijuHl* g||d£dipeu-
.̂ êbsì̂ r̂ tr(;!ppp,4*d P '̂JvJìegio dell'età^ 

l^igcorsii t ai- l̂ftìfilléno ( specialaf îfi-
te .alle condfzion^^^JiidlstHàli ed agri-

, coiF^èlia Val di^^tedro dalla quale 
V emigrazione è poco,,.nleyantei .fiav 
rendeviKtNndustna, .dei, cappe b, dsh 
chiodìy dei,legnami, del burroM ,for-

sfòr t̂ùnata fàbbrica dì carta, ina quel-

né fu l'industria della fabbricazìona 
dei c|||»onatd di magnesia con meto­
do perfezionato dal Collota cìì Bezzeca 

^ricavato dalla dolomia che può riva-
leggfe*3.cM quoUo. che ci da V^IB^ 
gh^Jte^fa. L^ fji:«duzip^|y;anpua di 

^tali aU! anno. 
E qiil cònBentiteP î ^"a piccol||;di^ 

%ession#Quando'8ì'*parla di plSàg-
^gilllliii^^é^trarril caso che non sì 
senta colla magsjior vivezza delle im* 
magìni, colla p|ù sbrigliata libertà 
della fantasia deaccivere,; r,aspettq| 
;iPtó»JaM»ftB|e, spesso ,terribil#lSmÌÌ 

Qiacìr^olli 41 Morì (Trofitino) nel, IX 
annuario sociale. 
-=ìi'?^.aj.;,Vi'^;Vfv..iji .̂-l • - • 1 - , ' 

Inutile i lJir^i che|l|Mra-scompar-
vero e òhè5jki^aUnctto]^:iabbandotiam" 

^gfn#^ec(;kìhi.^';pe^- prepararci, alle 
progettate ufficiali escùrsioVn Già lai 

4>rimà squadra ora partita, e ve neva­
io relazione per audìtu; fra poche ore 
seguirò la seconda che per Tioaei e 
Val Rendenft^V|,È#dtincont»j|^,^J,com-. 

: pneni «1 rìf(is!jÌQA:I^«3f^?i po r l 'ulti-* 
|(jsi,.;gî ^ aocial^^p. Val,di Genova. Il 
sotinp si aggrava suiie mie pupille, le 

l c^ '̂e . inmressìppi tu|nuÌjuano nella^^ 
"̂ «nl-Q 3t^^/=a. miyig ba^^iy^U'uUi-
mo cosci^^t«,,|i^siero ve^gòfiisforeg* 
giare sulla bella dipibta parete delia 
tóìa'itnza 11 nitstìco fiÉxÌMstori^ì 

' L ' 

Vale 
r-i 

T ' 

# ,i^.^i!^il'ingannate, signora^ ^ q u ì che^ 
incominciera, 

- • - t ^ ^ ' - ' ^ 

0 
,=Rr;ma, 

Vk 
* * 

" " » 

GertnanetrlHftotaip-daTft termine atll 
alcuni a «Si„« 

mm e non era là. 
iil;)f>,'ii;'(.sis>i&'' 

tmftf di tutti, dtssR 

A duo ore precisissime la baronessa 1 
accompagnata daM'abate MarGellìnc»,'̂ ; 

;avervi resa felice durante^! veni'anni j|i"iye|ane introdotta nel salone f'«l signor 
che mi avete amata'? 

Perdoi(ia?ti, figlia mia! ma sono 
io che coi miei ; duljbi^,^,,,caH^ m^ 

.(Sciagura,ho,contristata ed inasprita! 
la vostra infanzia I PerdonartU-ma 

TfSei tu colpevole delle mie colpe? Ohf 
prendo Dìo in testimonio che ti be­
nedico e che ti proclamo mia figlia, 
può darsi che il mio afiejlj? sia uno 

|Sbaglio,^Ha^ypce deHìan^ue; esso 
non ne sarà uno del mio cuore. 

Simobna sì slanciò nello braccia 1 

f 

!,f:della baronossa, alcun! istanti dopo 
ì̂̂ fortificata dalla pf^eghiera, col cuore 

«^rinfrancato, gli occhi animati d'unfj| 
| | | (^ca ^i|9^1^2lonf,̂ .esae sortirono ì« - ' 
sie^e dalla chiesa. 

— Fra pochi istanti I madre mia, 
-.disse Simeontt provanfJosì di sorrìdere. 

— A momenti 1 figlia mia, rispose 
'la baronessa sorridendo davvero. 

Sono fièra di "«sere ai'nvaia prj-
la baronessa, la 

quale si sentiva un p*^"'! soffocare. 
ll_8alp,^..^|'a stato ijiap.gsto por la 

circostanza,, i seggi erano messP-in 
cerchio., Una tavola coperta con un 
tappeto Stava nel mezzo. Quella fred-
da simetna avev .̂ d«Ua solennità. 
Q'neUa stanza rassonil, .iva ad un tri-

i^ibunale. 

•— Oh !' hon ho bisogno che mi con­
fortate, sig. abate. Lasciatemi soltanto 
^esaminare :ìt mio calvario; non di­
menticherò mai questa sala. 

S'udi una scam|^|j|elUta. 
— Di giàlv mormorò la baroriéssiS 

trasàlenciò. 
La porta si apri per lasciare pas-

asare una specie di contadino, cugino 
germano del colonnello Quincy. 

— Salute alla signora e compa-*;î  
.,gii|%,diss6 i l rustico rasptindo il pa-
vimébto'tfon le sue grosse scarpe; è 

rproprio qhi che ha luogo*4iapertora:i 
dei testamento ?*Finalmenfce, si scuo-
prìranno le sue idee...., del cuginol 

• 1 ^ b • _ 

E dopo avere cercato collo sguardo,! 
per un sgtóme||o,.di umiltà istinti-
v^f*é[ualche" seggiola meno spaveiitOaa 
di una di quelle belle poltrona di ve!*-
luto, il mercante dì bestiame (imper­
ciocché era questa la sua professiono^^^ 

(1) Vedi tre precedènti lettere del-
i.tft|0^P S^^palegarijllf" abbiano al­
tra parecchie sorelle; tanto sono in-
teressantìl 

'i /N, della D.) 

"mossa. 

Si 

1:̂ ^ ••"6''?gnò a sedersi, pose il suo cap-; 
Si aspettatìo-^moUi ? domandò lalfibH» fri^i jij,ri,gÌ»occhr^*^M mise^^ 
i^§s^:j0^ voce alquanto som- j esaminai-f-la magnificenza dell'api^ar-

I tar-iento barbottando : 
-— Ttìtìl ì parenti déì'sìg. di Bru*4 — Questa noii è esattezza, per ne­

vai, senza dubÌ>io, rispose l/ab-ilo Mar- 1 tai dì Parigi I ciò imbarazza 1 Io non 
collitio. Lp'^trò più ripartire per trovarmi do; 

— Quando penso al.^ la mia v^'^flrnaani al mercato di Nogent. 
Sta per sciogliersi i.̂  questo luofì̂ oj s Bastava uìŜ feoIpo d'occhio por ac-
ripresela barones' iscubtcndblà test? i qorgerai che quel parente non era ve 

^nuSo,^^g|||||;i|t|i'a s p e r à » che quella 
j4:ìiricevere la sua parte di successio­
ne* La lettura del testamento non,po­
teva significare, altra cosa per lui che 
*̂Ia ,deìihora di m> legato ; era lungi le 
mille jnigjia, dal cf^^|r%.cj^e "on si 
trattasse ifjffliuellB circostanza cWlli 
nn tìnigma di famiglia. Altre scam-
paneilate precedettero l'entrata di 
alcuni altri parenti, tutti del medesi-
mo stampo, venuti dallo stesso paese 
e cor medesimo pensiero. Lè^femmine 
avevfllgvolutpjaocoinpagniré i loro 
imìritl ^ F vedere%i. poco Par̂ tf! a 
spese dell'eredità. Essi guardavano la 
baronessa con un iferispetto misto ad 
invT3('a. Quella bella, df̂ m.̂  era loro 
cuginàĵ ^dopo tutto, cosa cheji lusiu' 

^^&,^ ma eosa era^Wvedova del de­
funto edltveva dlrittÓ;àll*erldità, cosa 
che li affannava. Quanto ad Antonina, 
essa non comprendeva quelln convo­
cazione universale. 

I 

— It colonnello non avrebbe voluto 
liper nessuna cosa al mondo trovarsi 
|mjfticcii''^a tutta questa geolf, ella 
•'dimise a.bassa vòpe a Marcellino; ma 
eglfli compiacque di inviarli quali 
testimoni della mia umiliazione. Que­
sti sono i miei giudici... peraltro lì 
efido d* essere i miei carnefici, ag­
giunse con «n lieve sorriso di sfida. 



• ^ 
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— ti Consiglio di Stato ha 
irit^nuto che possa approvarsi qon 

avverieiaza, il pi;og|kt59 per 
lavori addìzionaU occorrenti lut̂ go; il 
SèciìuJo tronco da lioreo ^^lOavanella 
^'Adigo, dalla ferrovia Adria Ohiog^ia, 

ti^inmMm ili l 'anello SSS 
— Sdlift cQOstra di questo valente pit­
tore (dì '^^^^.^^Jifflggó altra volta 
èia o c o u p a r c ^ F l u ^ ^ o n paróié di 
sentito elogio) ricovìapiofla/segueiìto 
bui diamo ben volentieri il dogato 

• r 

p'^sto: 

Non sapendo resistere al desiderio e che U tìtjecuxioriodQÌ progettati la* 
yori sì possa a^diir^ alPlmpr^sa^Ti^»^ J^i p i ^ ^ ^ a r ^ l^ sìngpfar^Jmpresfip. 
Eossatti, costruttrice delJronco. 

Wlifr''© «SI €8sds3mo,, — 'Il signor 
Edoardo[ palripHi: t»0ì3fliR t̂o Oomtìls-
Sario distrottunlfl di Pieve di Cadore 
Jia assunto marcolodì, il suo uidcìo, 

V e n e z i a . -^ Con -viva ansietà an-
dfamo seguendo le notìzie che òipor^ 
vengono' soKa' sfàlaté del barone avv. 
'CftttaRei. Le odiarne notizie accenna­
no a, un. leggero miglìorEimonto, ma 

-stante IMndoisa del male non ci ab-
^audoai&tmo per g^yosto a speranze; 
"S^accia'fto però voti vìvisBÌmì perchè, 
$n o g ^ k ^ d o j l migUoÌ0^n t f '< Ì | | " 
s^ui, e quella vivida intelliganza venga; 
consfirvata. 
— (Ore i pom.) Ulteriori notìaie^ 

€i pongono in grado di assicurare che 
il (niglioraoijnto ieri incominciato,^con<. 
tinua progreseiif^llift' tutt()ra,'||èS|)^ 
^;ontin«it 

V i t t o r i® . — II Gomitato premo-
torà per un ricordo cittadino :a:̂ Ĝa-
ribaldi ha invitato parecchi altri cit# 
tapini ad espnmere la loro opinvoiiie 
pòi bozzetti presentati. len doveva 
tenersi un adunanza^j^^^lfisti cUtar 

• ^ 

- - - . ' - - V - - - ; i-.-w.^ - , 

-dlni B del predetto Comitato. 
1 -

« 

- - - ! 
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irrm 

tfl& C i t t a d e l l a 
Anbiatn^fott* occhio il prospetto-

resoconto sutl' andamento delle cucine 
cconoitniche di Cittadella dal V^ mar-
^0 i s s i , giorno della loro istituzione 
al 31 agosto p. p. 

Sono 469 i contrihueiiti; le oien-
sili oontribuzìoni danno lìr^ 424.86. 

Furono nel semestre distribuiti gra-
tuìtainente litri 35180 di minestre è-

n e furono vendati litri 12091 ; in te» 
tale furono distribuiti litri 47371 con 
lino dispendio complessivo di 3857.86 
•lire. 

A qufisto dispendio si supplì con 
%\VQ 1209.10 mediante la vendita o a 
lire 951540 medifìnte ie contribuzìo-

I I ' ^ 

ffli. La deficienza sarebbe di lire 13'̂  3D, 
Noi, ci CQngrat«l|atno,^8Ìneerameuta. 

€OgU egregi preposti pel prolptì%!-
sultàto che cól loro zelo seppéftì̂ ^ÒtT 
tenere, accapparrandósì nuovi diruti'" 
alla simpatiia della popolazione di 
•OittadcUfl. -

Ed ora una occhiata al patrim^jr'o { 
biella bel[a istituzione^ -̂  

Dalle feste di'bèneflcènKa ei i 
•varono1ir|^1727,62; il ministero "Mm 
tin sussìdio di lire 200; !e contrìbu-
aìpni di privati e Opere Pie diedero?; 
lìr.e41S.65; la comrtìissionQ.di.S.Crocaf 
Bigolina diedejire l|ìg^,|l^i*|rov6Utì 

'snihorì diedero lire 42.85; fùWiiò in 
tutto lire''^489.12.,^^^;' :̂,̂^ 

Furono lir'e 49Ì.W le spese d*fm-
sianto: la deficienza complessiva nel 

-£Qp[)estre ascose a lire 133.30. 
l i patrimonio netto accende QU)i|dt 

^ lire 1803,09. 
Notiamo che per l'ìrrijyianto la com-

Eoissìono proyin'ciafe sdlla * peUiigi'à:# 
sforni per Taso gratuito due pe'ntiBle 
di ghisa dalia coaiplesaiva tenuta di 
Vivi 460, e tre recipienti c^ljli doUa 
caIWcità di litri 150. 

i magazzini contengono fagìnoli, 
paste, ffifdojifegfia oec. ecc. per lire 
^816.14. 

0i nuovo le nostre congratulazioni 
agli egregi preposti cho incitiamo pel 
publipo bene a ca|||^inare ancora in 
questa' via. 

ne ricévuta nello studio del diatìpto 
ariist» Big. Fausto &naro, la prego 
4i\ cpQcodQ;f̂ i>|5̂ .̂ riQSO^ un poaticino 
nel suo pregiato Kiornale. 

tà autorevole encòmio^ che lo opere 
esposte dal valente pitterò merìtarotio 
dai nostri più rispettati cultori delle 
arti, bastortìbbe a dichiararne Pincon-
testabile merito; ma imponando^jisaa 
rea)^, ipu^razjone, anèoiiì: (profani, 
si rivelano indiscutibìlTnente creazioni 

idei genio., 
Come lo beìl6K2o naturali riescono 

sembro nuove,ed affasciuanti a cia-
scuno, cosi, 1 qjî adri, del sjg. ^ouai'p; 
miÌ?E:*>i4MWle iRca||t,Pvai più ^ U 
ĝajlî ^ perché,l'arte tanto sì fW ammi-^ 
rare, quanto più l'artista seppe ac­
costarsi alle opera della natura. 

Ip non dirò 4oi firiegi ini parlicoiaro 
di que'fvdue meravigliosi ritratti al 

^PP«pegnyellaEsposizione,^iJ|ror0, 
IDè di qWBUa stupenda figura di'dohnà 
rappresentante ili silenzio, opar© prió-
cipali di qpesta mostra, benché mo« 
desta, splendida di varietà; ma non 

'posso a meno di rip^^^re il giudizio 
gtìnei;tfe^<Ìl qua|!.$j:5|^||^f^^^ 
sfasione di aderire al géntile^pinvito 
del sjg. 2ònaro, a cui ihV duole non 
aver potuto nemmeno stringere la 
mano. 

Questo bravissimo giovane mostra, 
tale potenza inventiva, slancio dì fan-
tasis^ e ricchezza di tavolozzaida com-
piacerne l'animo de* suoi mecenati, 
la cui opulenza non verrà certo meno-
al compimento di quella crosceaie 

*w 

È 

rezza nello dispoatzlonl e aecondi" 
scendenza negh inapmgati non earob" 
b ^ l w l di luogo. 

o e 1 ffrsM-
^ ^ © P 4 I <à,^ sesidi^sìte^—-li Comizio 
à^rt^rio ass'̂ mè commlÈ ŝìonì anche 
^^óc^at̂ anno per frumento dì Rieti e 
p(ìr frumenti fiorentino da semente. 

'L'ufficio é aperto dalle ore 1 alla 

Quanto pi|̂  sollecite le commissioni 
tanto più saranno gradite al Cotìfiizio 
Tanche per 1| còftezza maggiore di e 
saurirle. ì 

%ion.i'tem,iB'^en^\mui^t — Gli agenti; 
^ W . S, tjicili|iai;pp|0 io contravven­
zione per S(piì|iTOia|̂ i notturni certi 
F . A. e L. é . di^^dova. 

I l Kaccojglî RSM'Oéf"^ Ecco il sora-
marìo delle materie contenute neirul-

|colp di quest'ottimo prio-
i dJop agrario bimensile; 

A. Cazza r r Vini e Pregiudizi. 
A. Keller -^ t e Statistìcha agrarie 

'̂ 1 fatino 0 non sì fumo? 
Ij. Patrobeìli — Escursione agraria 

"da Lendinara KO! Veronese. (Cont. e 
e). 
Direzione e ing. V. 3^i|q(>|r--Cenni 

sui fifftifl e sùHa^ìoro coltix/azione 
(Cont.) 

Direzione — Cenni Necrologie', Cav. 
Uft QrB; Msluta è Sig. Silvio Ta-
gìbpietra 

i 

vello doge di quella città. Si ecopri 
essa nel dì cinque setUmbre ; e sic­
come :'! Boccanegra. era uomo franco 

i e valente, essendo éadotìjn sua mano 
due de^ maggiori nobili di casa Spi­
nola, formatone il processo, fece loro 
tagl i^yil capo : con che atterrò gli 
altri, e fortificò non l̂Oòo il suo stato* 

(Muratori, Annali, Voi. V,) 

r 

! 

li 
j ; | | : ' , - i — " ' - -

[& mp 
Padova S settembre 

contanti L. 

I 

firie corrente. , . 
SM prossimo . . 
Émove . . . . 
Banco Note, . . 
Marche, . . . . 

banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano-, 

^.Costruzioni VerieU 
^Mmche Venete 7 . 

óvané 

9590. 
95.95. 

E' adunque errore credere che i l 
fanciullo più grosso sarà il proraìato. 

Ogni bambino entrando ricéverà tati 
numero d'ordine: in una sala appo­
sita sarà esaminato in presdOxa dèi 
parenti e della nutrice. 

Passato resame ;|g$,faranQ0 traspor­
tare in uri giardino dóve la nutrìo» 
potrà compensarlo dell'embziotie ^ ^ 
vaia. 

I vincitori saranno fotografali, 
che servan d'esempio 0 di i%9^pg 
gìamento.... ai gig,vfRÌ spofei. 

¥•„-

: : l " 

2,07,1 [4 
1.23.112 

Co 

» 

» 2000. 
» 865.—. 
» 368.50. 
» 265. 
» 215. 
» 41 Oi-
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"^-un vero ingegnò possa raggiungere 
M*?apogèo dell'afte. " " • ' 

i cpfli^j, egregio sig. Direttore, lo 
chiedo perdono per questa diceria e 
ringraziandola della sua gentilezza me 
Jff protesto 

Dev.mo 
{Segue la firma). 

a l , -« La prossima domenica (sette 
settembre) ^Ua ore 10 a. nella Sala 

Leone Wollefflborg eviDiff-wr î ' 
diftusiorie delle Gasati di prostul in 
grìuii. 

Spigolature e notizie varie. 
Listini dei me!c iti. 

• I@tpaiti»'^'IMttBl€alCl^f*roKramm# 
-f . • , 0:i£i^i.'inVii-.-=i-|:-J: 

del cpacerto cbe darà là banda del 
Comune di ÌPadovft̂ .-,bUs9ra dallo ore 
74l2: i l i A1Ì5 p. in Pia^Ea t J d i « * 1 -
taiia; 
1. Marcia — Palumbo. 
2. Siinfohià -^ Fausta — Donizattj. 

• L ^ 

3. Mazurka — Sulle rivs del Weser 
v-a Marenco. 

4. Ballabile UonU Cristo — GiM|a. 
5. Polka — Ma/. — Co. Ida Cot^r. 
6. W ^ m e Sestétto finale ™ Macheth 

- - ' \ 11 ^ 

... - ^ V:e|4i. \ ' -pi* :̂ 
7. Galoppa — I Fattorini del Tele­

grafo — Marenco. 
m^'m^ €iwìte iJi^iame. — Pro-

^jt^i^---
I— : ' 

gramola dei pezzi di musica da eso 
guirst domani atle ore %.Ì^ in Piazzi 
Unità d'Italia; 
i. Màrcia -^'Padova 
2. Sinfonia*^^ ^<^^)^pa 
3. Ballabile — Sieha 
4.; Valzer. — Milk., ed 

Strauss. 

ser-
L'aUro giorno aVcrsail-

les ci fu un panico indescrivìbile du-
r4Ute «n» ^W^èsentaziooljiipia^sor-
raglio. 

Una tigre, non si sa come, riuscii a 
ce^ppare e si|siaftciò sul pubblico, che 
attorritu sì era f>osto a If'̂ ĝ 'T® 

Kra immiuonte una catastrofe, allor-
che il doc^^(ge!,,fe||o^^,i^n^pzi alla 
V:oìva,4r^fa,,farla ri^ntrai-^^pflab-
Dia, e la rappresentazione coh 
senza altri incidenti. 

Un gr'^iDilQ ffalllineniaisi s&a 
isi^^isl^ |ifò33iì)43, « À Cerea paeŝ #; 
di 6000 anijì̂ ,̂,̂ |̂ 0S8p Sanguì^fttf in 

vR f̂Ovinciav'̂ i Verona, ha sospeso i pa­
gamenti la ditta Q. fa. Merlin», e fi­
glio negoziante in granaglie. 

Il passivo si fa ascendere a duecen­
to mila lire, ma sembra che la Piaz­
za di Verona e gli Istituti di credito 
non siano fra ì danneggiati. 

Csu ©tslffliae, — Ieri' altro un ter-
ÌX\MQ ciclòno ''S^ investito Evansvilla 
nell'Indiana; gli alberi sono stati sra­
dicati, ì carnpanin abbattuti, centinaia 
di case rovipta- Molte persone rima­
sero uccise. Sul fiume Ohio dei bat-

(Agenzia Stefani/ 
©arsia^saaèM, 4 . — E' giunta lajt 

Vittorio Emanuele, A feordij tf|$i bene. 
Vleaswus ,̂ 4» — L* imperatore la­

sciò ieri Arad e giunse ataraans ad 
Angore ove incominciano le grandi 
manovre. ' :>»»; 
^ ilSSIsMo, 4 . — E'' giunto Dapro'r 

tifi. Si è recato a Monza^ ritornerà 
stasera a S^tradelU. 

n e r l f n d v ^ - — La Naiimal Zei-
iung informa che T imperatore con­
ferì à Btsmarcl^Jl giorno anniversa­
rio,4ii:Sédan, l'éfUme del merito con 
foglie di quercia. 

Cat^aaSsa, 4 ; ~ Gli zolf^ari ri­
masti chiusi entro la pava di eliache, 
con pericolo di vita, erano' 25 dì cm* 
sette vennero salvati. Continuano 1 
lavori di salvataggio. 

una violenta burrasca. 

r 

i^ili-'-i^i'j; - n ^ 

a sala&de d i W 
Moilesi^, 3 . — Lo stato di Fa-

brizi é stazionario. Persistono i di-
cordisi delllMtèlligQnza. -» L*infer-
l?P. %''*»"Q"ill'>» prestasi a prenderà 
Cibo. Il giudizio <lei medici è riser­
vato. Nutrosi qualche speranza. 

m^é&mm, 4* — Lo slato dol H 
iorale 5a}>rizi è,,stil§ìbnr^ehte mi-
ihorato M| nel fisico <t^js inell'iatel. 
iganza. L'ultimo bollettino nota pere 
" ' "o depressione nella forza, 

^on§^ 4 . — JFU stabilita 
una strada strategica attraverso il ei-
ra'MQVQ ff^ugese di Canton. Le tombe 
furono saccheggiate. =̂«1 

^^©r^iirs®, ^ , —. La :^of'ddeuésche 
e che l'arabafeciatore; dî  Francia 

notificò al ministro degli esteri che il 
comandante della JjlQtta francese in 
China ricevetìài ' ordiJiftjjiìiapsrÈttra 
delle operàiiòiii, di com^nàre il prò 

^̂ frio piano in modo clie le città a-

* ia 

perte e i;quartieri; gtràmori, restir^fj 
possibilment;o fuori dsff» s%a di a-
zionfl della flotta.- : • ; / - ^ ' ^ , 

"^-,-,>^r . ..= ^-î r 

• Frelich. 
- Herold. 
- Marenco. 
uua Notte 

if'k.i'éii'^ì • • Ì i ' , - ( i > . " ; : .» • ; . ; ; . 

Boito; 

^•^?Ì'^«Mlfe 

sopra laf^òggìa in Piiami^UaUà d'I* 
talia geritilméntò concesla^dlUf ono­
revole ISl^nta avrri\iogò un'adunan?aÌWPK'pouri^r^^^Me;^s^o/^1SS 
generale dai soci prestinai per trat- 1,8. Gaiopp — Le? Corsa — Frelich-
tare sul sogueute ordinedel giorno : |:; ^"W^ a l d i . — Storica^... successa 

1. Resoconto a tut^,31*glJoi884. T iersera ajl^ore 7.30 al <6® ;i>e^i:oc-
^ | i i . Delia Loggatta verso l 'Un^i^Jàf 

— Cameriere, datemi un gioi-riale. 
— Vuolé̂ ^ l'JEt^l/aneo o il Èàtchi« 

gUone9 
—"No. 
— Ecco 4'̂ ^Admtico di questa mat­

tina, 
)h.'- "— QW *̂̂ o letto fino dà ièri mat­

tina. 

• ] 

ì»'arlgl,,.j,4i,^,t^ Parecchi genersàli 
domapdarono di andare a sostituir© 
MiUòt ai.Tunchino. -, ; 

I^®adra. 4 . — Il telegrafo chi-

ì^. 

^ 

denza. 
. ©f|eraKl®Ml éi S^va. — Sono?; 
incominciate le operazioni dì leva sui 

^pM JeJ 186 | | oggi, per e s | m p i ò | | ^ 
^fî ^^^min^gle quello : sui giovani ^l i 
Comuhipfftciéntì parte Set distirétto di# 

_ . , - T -" - ^,.H•àM^^.•J 

telii ed un passo a vapore si sono 
sommersi e quattordici persone rima-
Berp annegate. 

\ • , 

u Mia®^ss ^g® ^®li«nli.«,—'Te­
legrafano da Amburgo in data 31 ago-
sto essersi finalno^ente àrrestatò:%l^,un 1 ^ verso Pechino è interrottoj 
individuo che ha commesso un dòp 
pio delitto a Bochum. Egli ballava ii%i 
un pubblico stabilimento e invitava 
la ballerina ad uscire con luì, poi rìen ^ 
trava solo. Si trovò una- di queste 
d,onpe coi ventre squarciato sino al \ W^ W^ ma "^^ n a»^ "s^ 

•U 

, » i Fv«AnMrtH«^ am^ I 
ev.^» 

F. ZON, Direttorei 
ANTONIO STEFANI, Gerente respo^^ahila 

•irfnp 
- •' 

A. M. D. F O N T A N A 

.^M-i-^^i^Kr'̂ ^S^^^ •ì's|T^1;iiM. -

( 

< ftj 

• ; ^ 

1 

i 
- v ^ 

W b^ 

fili' pì%^^ag£g'i^. '— Staggerà alle 
ore 11, diretto a Voaeiiajprovenionttì 
da Mòriza, sarà di passaggio il re aik 
nostra staziono ferroviaria. 

Ca^^oosampiero e pròisógmranno do­
mani e quindi anch^ nella, ventura 

1 , 3 - , L- L 

Settimana. Superfluo il dire che le o-
^ ì̂:̂ ziOui pro(?|^P. col cqassirìio Oif ̂  
dine. 

S'IBÌ* u à vlglieCia seisai*iil^> 
b r u c i a ^ ? * — Stamane abbiamo ve-
duto I residui di un viglietto già còli' 
sorziftl© di cinquplire che era stato : 
. ' s i ridotto perchè cadutq sul fuocq, 
\ pezzetti^ raccoUi orano, stesi e 
ta.. ai con gomma a un pezzo di 
carta. 

Colui cui a|a|a|toccataIa syenltìra 
aveva cosi potatati quei pezaiettralla 
Tesoreria perchè li trasmettessero a 
Ilon '̂ì Cj riconosciutane la autentici-
tà, ^ii pervenisse altro vigUettp nuo­
vo, "".ivece alla TeGorc.'.^ si sarebbero 
riiiutatì. 

Ciò notiamo perchè casi 
fii.cspotró'Bboro ancora avverare, e an- \ 
drebba bene CISG la gente potesse sa­
pore se può salvaguardare il proprio 
interessa col raccogliere qu^i pezzetti 
chr ne prWu^'**autdnlicità. Sono 
5i(.Mdontiche l^%|iò d';^lto «U» j 
povera gliiito 8 qn':jdigftUia po' di chia- ' 

'!^ •>ì' i^ 

„',£J-

^.!l*-."F 

del 2 settembre 

Mezzalira Vittòria dì 
luseppe, di anni 5 mesi 8 —» Zanop 

vello Giovanni di G|g|epp6, di mesi 
1 1 — Arcoliii Pasqua di Giovanni, di 
anni 2 — Tutti Hi Pàdova. 
y,,̂ , ^iV^rféttembre 
WascSio — Maschi.|||i3 — Femm. .|I4 

P ^ i r a a ^ i a i l ' —•": "Vigorelli Luigi 
'%ÒS. Serafino, ingegnere, celibe di Bre-, 
scìa, con Andreis Annùnciat dì Gfò. 
BIttay casalinga, rìublle di Padova. 

P®B?ftl. -"-Macca Ambrosetti Te­
resa fu Antonia. î Xanni 47, cagaìinga, 
vedova — Pavan Angela di Paolo, di 

• ^ ' 

^̂ fpetto, un^tra^^^^^ spaccia, ^ 
Jlv i^ìserabiie fa arrestato due giorni 

. . . I ' : . - ' ' " . 1 • •JiViél 

dopo e ora si ha la certezza che eglv 
è^dSautore dì altri tre delitti commes»; 
si nelle stesse condizioni ad Hamm, 
K.ochum e Wandshaker. 

È accaduta ieri nel pomeriggio, al-
PAngelo Raffaele, nel cantiere dell'im­
presa Queirolo. 

Molti operai erano intenti a scari^» 
cane la caldaia di una macchina a 
vapore che abbisognava di riparazio­
ni e, a soUevare.con maggior comodo 
il peso g^f iS t ìo , pèWsàronO di at­
taccarvi delle funi, asitcurate a certe 
colonne che si trovano nel locale di 
costruzione. B'un tratto una delle co-
gpne sì spezzòNla^ caldaia pr|GÌpi-

lando a terra, schiacaiò col suo e-
norme poso un povero oj^eraio, certo | 
Angolo Paganini, che <fû  traSpóHtiò • 
cadavere allo Spedalo. j 

: ; 

^ . 

già per tredici anni primo assi-
stepj§..e sostituto ai .Byofessori 
Vìrasdj e Koha ia Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il piropào Già-
bin§||p nellVoitazìone del defunto 
Sctiori con ingresso l i fòl la W I R 
i l e i ^ a l e , H , S,V presso' lo^Sta-
bilimento Pedrocchi. 

Diche speciali della bocca. ài 
•essi^^ESSs 

' ^ ' 

anhi 1 mési 4 ~- Vinante DotóQhiCQ ĵ ' Il povero Paganini aveva soli 45 
ft^lÀngelo, dì anni 79, cameriere, ve-
doyo^i^ Beirnacchi Angelo fu Giovanni, 
dì annî  70, barrettiere, coniugato — 
Un bambiuo esposto. 
' .Tuttì%f Pàdl)va' 

- _ h S^^: 

auni; egli lascia moglie incinta e tre 
figli. \ 

11 conf^orso d f I Baaiftbfal. «. 
Il concorso doì bambini che si apî ifà 
fra poco a Parigi sta organizzanti at­
tivamente. 

Questo concorso sarà giudicato da \ 
un fifiuri composto di Ofiedici e dì ar-

Fu futtf̂ , ih>p^^t'aiVno (1340)*%» tisW'che dovranno tener "conto della 
cospktóSojJlfoUi nòbili di Geivclt̂ ^̂ ^ 
contro df^SiìnòuevI^ Boccanegra, no- e dGlla sua forza oiiuscolare.; 

Oltre alle spedizioni all' inffrossit, 
VENDITA ANCHE AL MINUra d 
M#l»Pf,p* a-CSIIsa«l^o'di seta: cì, 
Itìftro bassi sul fusto ì^rAtìél^: '̂detti dS 
tutto feltro flosci, neri e chiun. €iS« 
b u ^ per società; .da^ftcisoiia par 
fanciulli ; Cappellài p l ^ '^u «? 

k«3 J er 

5 mrnT? 7 
k i ^ i . '-,. ' '-

rìiciy.ti da cocchiata; l>«a?i'eto^ di 
seta; ecc., ecc. Si asauuK^ o jom* 
missioni per corpi dì musici» 30 
cietà ginnastiche, guarii^WnicipaU 
campestri 0 boschiva^It tutto a PREZZI 
FISSI 1)1 FABBRICA quindi son l\ 
LEVANTISSIMO RISPARMIG per 1 
quireht%. (S172), 

4>s 

m. 

^ ,k | |J . 

:.-î  

-k 
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rloeYono escliislvar̂ ^ t̂e 
ifl Milano '^ , ŝo 

li)!fF^^*tì^^ 

SO A 
•iji^,!-. 

A- e 
•mi&k' 

m 
'ÌÌ..Ì ^''^?«ì^§ 

A. MAMZONI e C, Yla della 
]|ji6 Faubourg, S. Denis, 65 Parigi è 

N. 16. Lei i tWi i - . 
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•^a^ S. PEOSPERO, N. 7. 
t̂ remlati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazlonalo di-Milano, 1881 

Vienna 1873 •-̂ ;̂Filadelfia (878 "r.ParIgy«78is^.S^dnR^ flftì— Melbourne 1880 
B. Bruxelles i 

I- \:is.^i : • - . • - . . -
L:-. - . Z . ' ^ ' Ì L ' Ì . - ; ^ : ' ; . ' ! : ^ 

Il F e i r n c t - I t e a i i ^ a è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccomaa-
(lato da ceJebiMta mediche edlusato jn molti Ospadau. IlFca-Bicifraà-ffanc» non 
sì deve confondere con moftCWeìi'net wllli in commercio da poco tèmpo e che 
non sono che IMperfetie e nocive imitmìonì. Il F c ^ l i e * Ki ' .anca estingue ia,. 
sete, facilita la digestione, stìBftoJ.̂  l*appetUof guarispeJi X^ìbM 
mal di capo, capogiri, niaii nGrvos,ìffnial|di fegato, spleen, mal dì maiw, ìiausbe 
in genere. Esso è Wc!S'saalf^g0-^isiiffléiss°i6o, 

EFFETTI GARANTITI .DA .CERTIFICATI CEDICI 
wss^^rtoBSfl 

>ÌN' PREFETTURA 
• j ^ i ^ ' ' ! : T | - r : •• 

PREQ. SIGNORI E ,LU BRANCA, 

DEL BENGAL-
^ • 

Bengal Kis'hnagurj 8 Maggio 1883. 

LVitimo Fsipweé ci è tnoUo utile pei colIrtìM'^f q^ non ài rado col èòlo 
uso lei medesimo; etìperattf il malore j[ì4ijilk,at ricuperano.per^!E^|^a..M9te-

in..S^Sierale il F « f | | ^ , p ^ ^ , | j » ci ries^itmolto vpi>tagg|g|a^,p.er4utti i Ria-
Ianni prodotti da qussìo cnm« eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo. T. Pozz!, Pref. Àp. 
v!;-:^t; -^-q^^TT^ •f:m-:&m MUNICiTìO DI NAPOLI 

Napoli,,^! Dictimhre 1873. 
Certifico io sottoscritto di avere soraministrato nell'Oirf *^àÌi^tìlla,:J3onocenia 

il S'criseiÈlSraiiefia ài-convalescenti di Colera con loro j_. ndis^ìu^iogìòvamer ;,oifI 
È notevole la tpUbrjan".'̂  a siUiitto liquore del tubo fe^iislvoentenco dei cmerosi, r 
qu"i' dopo cosi'fiera msiUit.ia, sogliono avero ssnsib1Ì:£'"'^,é#ìeitvié digestive. La 
priTtcip^W azione éàìMtì^?ità digestiva chetai, ridesta,HÌd6 il progressivo lìenea-
ser^^ché i convalescenti jn#rii:.o^^^ 

R Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la resltà f̂ ella firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Viisto la iegalJzZitzJone della firma sopralìfl-ittaî elg^^^^^ 

f6t|o,?egue la fiima.^ ^^*^ 
TMZZlXpf'S^Mìglìe da litro X. 3 , 5 0 Pìccole L. ± 

^s^Si«' 

9 I 

^i¥m^-

; "-^rE-:;!!: - -•;v ĵ>^>j'"'̂ Vî r̂'J_'̂ ĵv^>h ^ijgji? j ^ ^ I 

' DJstJHsHa a,Vapora 

T Q l 8 C. 
Profietà Rmaizl 

b O fi Al A 

30 WDSajE 30 

Efól, sioParii IS l 
lii?jT(!i;iOl881 

S 
- , ' -. . i ^ 

Eììxìr Coca 
Joiaro di Felsina 
Eiioàlypiuo 
MlDiite Titano 
Arancio di Ffìcnaco 

Diavolo 

Liquore della Foresta 
Cuarana 
San Gottardo 
Alpinista ftalfano 

AssortiEoento di Creme ed altri 
L « • B -r-'-*t!'.'«ri' • 

iquon uni, 
rande deperite di TIHI ^€1^I^TI Ier i e 1%'aziona 

w£ge 

Sciroppi eoncentrati^^à vapore p r bi|i^K,. 
.Deposito del SÉJ^f&iCfÌNf dell'Abbazia di Fècamp. 

e t a n t e 3e Fssal^'sra IIS©1&1A1|I'AB^I^BEA, »• 

3208 

mM'^ 

.'im i""; :1 . 

DURATURI 
Premiatu c^n m&daglia d'oro alle Espodziont'ét 

. /•i't*in'i **j;^iif»a^i>3-§iSi^^. e di Francoforte 

i 

• > i *Ti i l ' a l ja c" le 
( 

ilAClNffi 

spisizioii! di fisa, Paf ia , Genova, Milano 
• ' •.'.-.It-rf"! ' • „ | . " i J - . ' •--• -i-l.-^-' -./.i-f i V ' . ^ - ' mmMiii^li ir^X'i^niÌt-^^"^^'(r'fif"T'i[' t^^^ j. '̂̂ ''̂ j[' 

'' 1/ACQUA IilM(0TE.4USM£)se^nbm destinata ad eclissa­
re tutte le sue congeneri rivalij, tanto italiane che Estere...,^^ 

: « Annuario delle Scienze Mediche^ Prof. IPlissi® SeMva.r«lL » 
Sorgente fra le roccìe del più puro Zolfo nativo: ha un'azione purgante, risolutiva. 

bondanta di orme; giova grandemente nolle ostinato malattie della vescica; è efficace 
nei morbi cutanei; espelle dà! c o r p i principiì putridi o dì fermento, così lo risana dai 
mali esistenti o che lo mìnacòiarfolf l*Ìio di quesMcqua modifica essonzialmente in 
f ^ 4 | ì , l ^ a | p o f c i U p s t r o o r g M M ^ tu|t^,,J8,Stagioni. - - Ceant. « 0 l a 

' I565|508i|t4& ©asIiMBSw© di qnest'Acqa»-MRiMìsrBle in 
la Ditta A MANZONI e C , S I I I ISMO, via della Sala, 16 — 
— J«^II*lIli Piazza Mun»cipJ||,^ngolo^|aJE^^|;, Imbriani,,27.;^^^ cura dèi é a 
gran Cc!M©i'eli.,a donàcilio colle Ac(l^^e Boìforose di Monte ^?/:eo, rivolgersi al Dottor 
:Ca_v, ERNESTO'^BUTlGNATELtl proprietario dello SiabiUiiaaiaiiiài» Bialaaeas'l© in 

" "•wanay.^^sìeiss presso "W^gla©!»®. -••-.'-•- 217 
P e i U l l t o Isì ra« ì©Ta presso,Jiane)*i Maìiro, ÌMÌgi Cornetiò, Polli Silvio. 

M© trovasi presso 
•V. via di Pietra, 91 

H U V B V H « ><i • r ' W h ^ n ̂  U ^ r 

ài Sofferenti di Debolezza firiloy Impotenza e Polluzioni 
-=' ^ i M f-

- . ' • ^ ' i - 1 l ; - i ^ — • . . . ' • ^ • - l , - . i - . - ^ i ...:•:••:: f ^ l . • ' -

É uscita, la 3^ edizione, con cura riveduta e notevoIrAlWè'ampliata del Trattato 
'- u 

OVVERO 
$ i P i : € € i i i € l p u t ì MaM. C îOW U n i — 

corredata da bellissima incisione e da una interessante raccolta di lettura istruttive. 
Quest'opera orfgiMlé't^e saggi cdrìli|ìi'^praii%i coWtrÓleél^Issiom semiHdltinvolonta-
riè ré per il ricupero :&0llsi ffof^.ia Ml^ll© ÌM9§©towIfiia in causrti rbast.u*'bazione ed 
ecMli sens^aRi^pffVe pure estesi pun ì sugli organi g€tifti|^!i,.^.,RSÌoni siaUe maquis 
segrete, con relativa istruzione sulla loro cura. 

Elegante volume m lo riccamente stampato, di pag. 284, che si spedisce sotto se-
gretezjsa contro vaglia postate di Lire cinque. 

^U&ll&?'o«0 Centrale, Milano. , V - 3237 
'-'•!' • . . . l lLi 

Della Società AHoiiiia Falilirica Calce 0 Ceieiiti 
^ n 

iis- C a b a l e Hfcmferrmt» •( MOr®z 
* Capitale versato l i . 9,OO0,OÓO 

8 1 

Lo smercio di questo camento, il più durevole ed econorriico fra quanti si conoscono, da 
Jntalì 4978^61 1878 l ^ i g i m è neUli ia^a cift^ dì qU||itaM 52,805. 

V I 

inaiberaDue ai goio, può nei casi urgeiui auopauirsi unuuu u inverno. 
y ha sua presa essendo le^nta, ogni mara td t iVcapce dj|ii^||^ 

ad oplirai speciali. 
Introdijitp nella proporzione.4i iilftiP.una^malta di calce ordinaria la rende fortemente-

móì^liti; ponti, cariaììl tubi.resi un 

a mrtvpfessiMì^^vasche, piastrelle per pplmentifzoccoli,^ate^^pi^istipiti, piét-rf^àr-
tifìciali decoratjvef rives^Eoenii di 1̂ ^̂  umidi, stalle ecc, 

P r e s s o a i -wî ì̂ ^Q'ao. Bl€)1lî  @l)ra7'3oE9® f9i''NCag£iIe Ì9l€9saC@iri*ttto : 
Portland 1" qualità (succhi da retrocedere entro un mese) . L. ,9r?sf?? al quintale 

Id. 2^ ìd. id. » & , ~ » 
Id. 3^ id. id. *'^S ^ a » 

Facilitasìoni nei prezzi per forniture importanti ; rivolgersi alla ^ 
Direzione della Società in Cosale Monferrato 3310 

, L 

-.?\^^timf"- < I • ' •-i-,i:iiM<£èf^.*^ !• « ' . " ' l ' i ' ' ^*^*" 
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'*Ji^ 

^ ! 

•;ii 
hi -

^'a n 
f^^i' 

v h l 

Società Italiaaa li Iresprli Marittiìiii 
"illIiiiiSiii'e'C. 

¥ - ^ 

Piazza Lwccelĵ ^̂ iVi J -
^ _i . • • - .1^ v v - I . " I l U'i 

icliciisale fa [e 

• . • . . ^ • — • . • • [ i i i II n i m . - ' ^ ' • 

i r i s Sll^rT15iilBlM3 partirà alle or® 
* Buenos Ayres toccando Cadice il VAPORE 

Via S. Loren̂ iO, M. 8 — GEMOVA 

f® aiti» per Montevìdeo e 

--^•?ì^^,y: '-;'': 

Ì̂NtlflI." 

I 

f'«^ootfltà Ifc, V i a g g i o e X*. ' . ^ ^ • . " ^ ' 

^^Iiappre8.jjermtuUa C. PIÈTBM^TA e a - Milano Via Carlo Alberto,^: 
-•^m! j . . H ' f ^ ' ^ *ém -*??PT*¥r?T r*!--»« 

- I - . 

W-: 

%m ceesn© bucato «è gisraturt, resiaano a ciiNiionf|ue «oaiciume. liasxa paure con 
a^is« freseiÈ e imf/iiaa s ss|>o»e, operazione che ognuno pyó eseguire. Per le macoto 
f^4u^.^;, ê ì&fe r:ficbiofiiloveec-, si m% U Ss^pW» H i : A i r » • espresBai^iiig. fabbn-

Si rilasciano biglietti diretti pei;>ŝ Talcabuano, Yalparaìso,:Caldera, Arica, Cai-
lao ed tóttpoftV-dèi Pacìfico con trasporto a Moatevideo sui piroscafi della 

Perfimbarco dìrigei^j, alla^Jlosa© eS^Sla B o c l o t è , via San Lorenzo, numero 8, 

-- ! • -

M^ù^^^:^ 

•t«Ttìb«:Hm(«iin«^^"^ r-k >;jia-'ifciE!aT7FasEipft??;^ft^^ -̂..f tìvj 

r E ^ r f ^ ^ ' l F E B D 0'̂ ^̂ 7;-if N A: vi-''r:i-i:i-\?-"-.if. 
» -fi 

^ 

- ^ ] : = * ' 

Per /̂wmu'-.̂ ^V^m rxUvo.nii uconio da convenirsi 
m i^jtetlN'ee r r i ;« ie# C#t*®f*lt«5 l l l u ^ i r a t ® sfratta die«rs» 

0l6i Vacillisi prfc t̂ó I pHncfali Mfere|4A^^ìxiCa*^si^i 

" ' " . ' T ^ 

M: nvr X s s x̂^ a N 

| ebl««<«. 

< - Ir 

per vendite di Case, Fondi, Dinari prèmi 
a Mutuo, Afittmie, Sconti CcmmiM. 

* *-*T?:ir'^jÌr^^- ••*-'L 
osa 

-^•^.--,-=-i\f " » i r " t ^ ^ -
, , , . ^ — - F — . . _ _ -H . ~ l l . _ . l l 

l i ; i . i * Ì . r - : - | f l ' U - . 

- ' l -^ '^ . -V ' - " ^ - ' ' . H i | u - _ - , « i . W . j a | r ' ^ F l ' - K • . . — * 

Studio 0 Cast rimpetto 
S, Andrea, :Brimo Pìat^tìflga 

Prosati rivolgersi direUamente pnde 
3028 
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A E. « IS© m i . Ci5IlT«l 

* ¥ * l f ^ i F^otsi^ Tlpgrafìa'd0l.Jacc^ì|^ Fcne^o, Via Pozzo lìlpRtà, N. 3830, 
' V . ^ i ^ ^ ^ r f ^ ^ , ^ * * - ^ * - - ' ^ . - - * ' " ^ ' ^ ^ 
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